
Potrebbe alzarli da settembre in poi, se la situazione non dovesse migliorare

La Bce dovrebbe bloccare i tassi
Mario Deaglio, economia internazionale, Univ. Torino
DI LORENZO TORRISI

Prosegue il conflitto
tra Usa e Iran che
coinvolge le navi
che provano a tran­

sitare attraverso lo Stretto
di Hormuz e i Paesi
dell'area in cui sono presen­
ti basi militari americane,
come il Bahrain e il Ku­
wait. I prezzi di petro­
lio e gas sono saliti ri­
spetto alla scorsa setti­
mana, ma restano lon­
tani dai picchi di fine
aprile. La situazione
attuale è migliore o
peggiore di quella che
ha preceduto l'accordo
del mese scorso tra Wa­
shington e Teheran?
"Difficile rispondere, per­
ché · spiega Mario Dea­
glio, Professore emerito di
Economia internazionale
all'Università di Torino ·
quale sia l'effettiva situa­
zione sul campo non lo sap­
piamo con esattezza: ogni
tanto esce la notizia di qual­
che nave che è riuscita ad
attraversare lo Stretto, al­
tre volte invece si viene a sa­
pere di petroliere attacca­
te. Resta comunque il fatto
che Hormuz è diventato il
simbolo e la causa di un'in­
stabilità globale: si intrec­
ciano elementi economici e
geopolitici a darci una si­
tuazione che non può asso­
lutamente lasciarci tran­
quilli".

Domanda. Anche per­
ché non si può esclude­
re che anche il Mar Ros­
so possa diventare diffi­
cile da attraversare in
caso di attacchi degli
Houthi alimentati da Te­

heran.
Risposta. Esattamente.

Questo potrebbe ulterior­
mente complicare la situa­
zione dei Paesi del Golfo al­
leati degli Usa che si trova­
no sotto attacco dell'Iran e
in difficoltà economiche.
Per fare un esempio, il pic­
colo Kuwait, dove si era svi­
luppata una discreta attivi­
tà turistica, è tra i bersagli
principali di Teheran e non
ha quindi la possibilità di
avere entrate economiche
né dal petrolio, né dal turi­
smo. Non va poi dimentica­
to che da quell'area non ar­
rivano solo combustibili fos­
sili, ma anche prodotti pe­
trolchimici e semilavorati
importanti per l'industria
e l'agricoltura.

D. Una situazione che
penalizza in particolare
l'Europa·

R. Sì. Gli europei vorreb­
bero tanto avere un periodo
di vacanze tranquille, ma
purtroppo non è tempo di ri­
lassamenti e non è nemme­
no ben chiaro che cosa si
possa fare. È difficile guar­
dare con serenità al
futuro e anche le ana­
lisi che possiamo fare
presentano limiti
non trascurabili, per­
ché ci sono diversi ele­
menti che si combina­
no sul campo e che
non conosciamo con
precisione.

D. Ci trovia­
mo nell'ultima
settimana di at­
tività delle isti­
tuzioni Ue pri­
ma delle vacan­
ze. L'Europa ri­
schia, come già
avvenuto in pas­
sato, di dover af­
frontare una cri­
si estiva?

R. È già in una si­
tuazione di crisi, che
rischia di aggravarsi
dal momento non è l'unica
area che si rifornisce dal
Medio Oriente: basti pensa­
re ai Paesi asiatici come
l'India, il Giappone e la Ci­
na. Oggi l'Europa di­
pende di fatto dalle
esportazioni di petro­
lio e Gnl degli Stati
Uniti e dalle mancate
importazioni di Pechi­
no, quindi dalle decisio­
ni di altri. Tra l'altro il
clima sta anticipando i
raccolti agricoli che po­
trebbero essere in par­
te compromessi dalla
mancanza di manodopera,
oltre che dal caldo.

D. L'Europa potrebbe
dover fare i conti con
una ripresa dell'inflazio­
ne: a suo avviso cosa fa­
rà la Bce giovedì?

R. L'aumento dei costi
energetici potrebbe essere
accompagnato, per quanto
detto poc'anzi, anche dalla
crescita dei prezzi dei pro­
dotti alimentari, il che non
sarebbe certo positivo. Non
so se l'accordo siglato tra
Ue e Mercosur possa contri­
buire ad alleviare la situa­
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zione, ma potrebbe an­
che creare problemi
agli agricoltori e agli
allevatori europei. In
questo quadro penso
che sarebbe meglio
che la Bce lasciasse in­
variati i tassi in atte­
sa di avere qualche ele­
mento di chiarezza in
più a settembre.

D. Guardando
all'Italia, l'aumento
dei prezzi energeti­
ci potrebbe portare
a richieste di nuovi
interventi a favore
di imprese e fami­
glie mettendo nuo­
vamente sotto pres­
sione i conti pubbli­

R. C'è questa possi­
bilità, ma mi pare che
in questo momento il

dibattito pubblico e politico
verta su altri temi, non
prettamente economici.
Difficile pensare a un inter­
vento durante l'estate. Si­

curamente da settem­
bre in poi, se la situa­
zione non dovesse mi­
gliorare, ci saranno ri­
chieste di misure che
si incroceranno con le
prime ipotesi della Leg­
ge di bilancio per un an­
no che sarà elettorale.
Nel frattempo non è da
escludere che l'Ue, vi­
sta anche la difficoltà

di altri Paesi membri, non

prenda in considerazione
qualche deroga sulle regole
fiscali.
IlSussidiario.net
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Tra l'altro il clima
sta anticipando i raccolti
agricoli che potrebbero

essere in parte compromessi
dalla mancanza
di manodopera,

oltre che dal caldo
Oggi l'Europa dipende

di fatto dalle esportazioni
di petrolio e Gnl degli Stati

Uniti e dalle mancate
importazioni di Pechino,

quindi dalle decisioni
di altri

Mario Deaglio

Data: 23.07.2026 Pag.: 7
Size: 499 cm2 AVE: € 23952.00
Tiratura: 14757
Diffusione: 13472
Lettori: 84000

CENTRO EINAUDI 2

id: 000000567


